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Convegno Nazionale
LA MOBILITA’ SOSTENIBILE  NELLE AREE URBANE

Venerdì 30 novembre 2007
Padova – Caffè Pedrocchi, Sala Rossini

Inquinamento atmosferico e
politiche dell’aria in Pianura Padana

Eriberto de’ Munari
Referente per la qualità dell’aria  – ARPA Emilia-Romagna

IL CONTESTO

mento dell’aria all’interno del bacino che porta in particolari condizioni alla necessità di
giorni per disperdere l’inquinamento prodotto.
Molti delle città importanti e dei centri industriali dell'Italia sono situati in questa valle,
ulteriore aggiunta al problema.

Text and image courtesy of NASA's MODIS Land Rapid Response Team              .

MODIS – PARTICOLATO
Immagine dell'Italia del Nord
17 marzo 2005

Un velare di opacità grigia copre la
valle del Po nell'Italia del Nord e si
allunga sopra il mare adriatico in
questa immagine di Terra MODIS
del 17 marzo 2005. Le alpi limitano
le correnti d'aria fra l'Italia del Nord
ed il resto di Europa continentale.
L'inquinamento atmosferico nella
parte settentrionale del paese ha
quindi come concausa l’intrappola-
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PM10
Modellazione dell’andamento

dell’inquinante sul territorio
regionale

durante l’instaurarsi di un
episodio acuto

PM10
Andamento delle misure

all’interno dei capoluoghi di
provincia dell’area nord est

della regione

IL CONTESTO

LE FONTI  EMISSIVE
Fonte APAT 2000
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LE FONTI  EMISSIVE
PM10 (t/a) (Piemonte, Lombardia, Emilia-Romagna, Veneto- APAT 2000)
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NOx (t/a)(Piemonte, Lombardia, Emilia-Romagna, Veneto- APAT 2000)
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QUALI AZIONI?

Tabella 2 - Riduzione percentuale della media
annuale di PM10 nello scenario EMRZERO, rispetto
al caso base, in alcuni agglomerati dell’Emilia-
Romagna

tra -40% e -50%Ravenna

tra -40% e -50%Bologna

tra -40% e -50%Parma

tra -20% e -30%Ferrara

tra -20% e -30%Piacenza

riduzione della media annualeagglomerato

SCENARIO EMR-ZERO LE VALUTAZIONI LOCALI
SONO STRAVOLTE DALLE
INTERAZIONI A LIVELLO DI
BACINO

SONO NECESSARI
INTERVENTI CHE ABBIANO
UNA INCIDENZA
DELL’ORDINE ALMENO DEL
15 - 20 % SULL’INTERO
BACINO PADANO

SONO NECESSARIE AZIONI
COMUNI DI AMPIA SCALA

SINGOLE AZIONI SONO
INDISPENSABILI MA
PERDONO DI SIGNIFICATO
SE NON INSERITE IN UN
CONTESTO COMUNE PIU’
AMPIO
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QUADRO OPERATIVO

COMUNITÀ EUROPEA
Direttiva CE n° 62 del 27/09/1996

REGIONE
EMILIA-ROMAGNA

REGIONE
LOMBARDIA

REGIONE
PIEMONTE

REGIONE
VENETO

Art. 8 - Misure applicabili nelle zone
in cui i livelli superano il valore limite

Gli Stati membri adottano misure atte a
garantire l'elaborazione o l'attuazione di
un piano o di un programma che
consenta di raggiungere il valore limite
entro il Periodo di tempo stabilito.

E’ NECESSARIO
RENDERE COERENTE

L’INTERO SISTEMA

STATO ITALIANO
D.Lgs. n° 351 del 04/08/1999DM 16 OTTOBRE 2006 – ACCORDI MINISTERO/REGIONI

PC

PR

RE

MO

BO

FO-CS

FE

RA

RN

PIANO INTEGRATO
REGIONE – PROVINCE

DELL’EMILIA-ROMAGNA 
INTEGRA

NOVE PIANI PROVINCIALI

ACCORDO REGIONI BACINO PADANO

FATTORI DI EMISSIONI DI PM10 PRIMARIO

0

100

200

300

400

500

600

PM10 500 200 150 70 40 30 5 0.2

camino aperto stufa 
tradizionale

stufa 
cataliti./comb. a 

stadi

Comustione 
legna BAT

Olio 
combustibile

Combustione 
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AZIONI

Azioni ottimali se
prese singolarmente
possono risultare in
contrapposizione

KYOTO

QUALITA’
ARIA

COERENZA  NELLA
PIANIFICAZIONE
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COERENZA  NELLA
PIANIFICAZIONE

Lo scenario è stato
ricostruito

considerando le
centrali di produzione

energia presenti in
Emilia-Romagna

(Piacenza, Ferrara,
Bando d’Argenta,

Ravenna) e le
principali centrali

delle regioni
confinanti (Mantova,

Porto Tolle, La
Spezia, Cremona).

CENTRALI PRODUZIONE ENERGIA

LE ZONIZZAZIONI REGIONALI

ZONA A – Risanamento
ZONA B – Tutela
AGG – Risanamento e Azione

ZONA A – Piani azione
ZONA B – Risanamento
RESTO – Tutela
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LA MOBILITA’
FONTI DI INQUINAMENTO
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CO NH3 NOx SO2 PM10-tot

Ciclo guida

Strade urbane

Strade extraurbane

Autostrade

Si osserva il peso decisamente
preponderante dei mezzi pesanti  in
autostrada, ma anche in ciclo urbano il
contributo dei mezzi pesanti rimane
superiore al 30%. In generale
l’alimentazione diesel è responsabile
della maggior parte delle emissioni di
questi due inquinanti in tutti i cicli di
guida.

Con riferimento a NOx, PM10 l’analisi
della situazione emissiva per ciclo di
guida evidenzia contributi pressoché
equivalenti fra traffico urbano,
extraurbano ed autostradale:

KYOTO

QUALITA’
ARIA

I veicoli diesel Euro 3 ed
euro 4 senza FAP hanno
emissioni simili a quelle

dei benzina preEuro

Fonte: Guida
relativa al risparmio
di carburante e alle
emissioni di CO2
Ministeri, Ambiente,
Trasporti e
Infrastrutture,
Attività Produttive.

RER - Immatricolazione autoveicoli per tipo di alimentazione
 (dati ACI)
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MOBILITA’
LIVELLI DI INERVENTO

•   STATO ITALIANO
• Infrastrutture di valenza nazionale (reti autostradali e strade ANAS)

• regolamentazione dei limiti di velocità in particolare nei periodi più critici,
• pedaggi in funzione della vetustà dei veicoli, ecc...;
• politiche di trasporto delle merci

• Incentivi/Disincentivi fiscali sui carburanti in ragione del minor/maggior impatto ambientale 

• Criteri di omologazione dei sistemi di abbattimento del particolato per i veicoli
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2. BACINO PADANO
• Limitazione della circolazione per tutti i veicoli euro 0, e euro 1 diesel, e per i motoveicoli

pre euro a 2 tempi
• Le regioni e le province autonome inoltre potranno autonomamente assumere

provvedimenti di limitazione alla circolazione anche per i veicoli euro 2 diesel immatricolati
da oltre 10 anni

2. BACINO PADANO
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3. REGIONI (es: EMILIA-ROMAGNA)
• promozione e sostegno all’utilizzo del Trasporto pubblico locale
• miglioramento dell’efficienza del trasporto delle merci, mediante misure tese al

consolidamento dei carichi diretti in città, capaci di ridurre il numero di mezzi entranti e
sperimentazione di “transit-point” per un maggiore efficienza del trasporto merci
all’interno delle città
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SCHEMA DELLE INTERAZIONI
REGIONE EMILIA-ROMAGNA

PIANO DI AZIONE
Nel periodo invernale:

1. Fermo auto inquinanti
2. Fermo scooter inquinanti
3. Blocco totale del traffico

programmato almeno un giorno
a settimana.

NOVE PIANI PROVINCIALI
ADOTTATI
E’ stato seguito un percorso che
prevede il coinvolgimento della
società civile e la verifica da parte
della Regione degli  obiettivi previsti.
LE AZIONI INDIVIDUATE:

-  previste nelle linee di
indirizzo e negli accordi di
programma

- relative a specifiche i criticità
presenti nell’area
(es: comparto ceramiche,
petrolchimico, altro)

SCENARIO DI PIANO
REGIONALE SCENARI QUALITA’

ARIA

COSTI

ACCORDO DI PROGRAMMA
SULLA QUALITA' DELL'ARIA
"Per la gestione dell'emergenza da
PM10 e per il progressivo
allineamento ai valori fissati dalla UE
al 2005 di cui al DM 02/04/2002, n. 60"

AZIONI  STRUTTURALI PER IL
RISANAMENO DELLA QUALITA’
DELL’ARIA.

-mobilita’ sostenibile e logistica della
distribuzione delle merci

    (11 linee di indirizzo)

-edilizia sostenibile e risparmio energetico
    (6 linee di indirizzo)

-attivita’ produttive e aziende di servizi
      (6 linee di indirizzo)

Accordo di Bacino Padano
Le azioni già attuate o in fase
di sviluppo si inseriscono tra
quelle dei piani di azione e
quelle strutturali

L’efficacia delle azioni
individuate nei piani

provinciali e di quelle
individuate in ambito
regionale, classificate

per settori, viene
valutata all’interno
dell’intero bacino.

Definizione degli obiettivi regionali di miglioramento e individuazione degli scenari tra cui quello di riduzione
minima degli inquinanti per raggiungere gli obiettivi fissati dalla normativa.
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CONCLUSIONI

Coerenza deve divenire la parola chiave di tutto
il processo: coerenza spaziale, ovvero azioni
integrate su ampie aree di territorio, e coerenza
di priorità delle azioni previste come
integrazione dei vari gradi di responsabilità
necessari al governo del processo, dal livello
nazionale al comunale.


